
Gesù, tu non avresti potuto proclamare le beatitudini 

se esse non avessero costituito il ritratto, completo e 

particolareggiato, di te, delle tue scelte, della tua 

missione. Sei tu il povero che non intende esibire la 

sua forza, le sue competenze, ma vuole contare 

unicamente su Dio. Sei tu il mite, il puro di cuore, 

colui che ha uno sguardo limpido e riesce a cogliere 

il bene in ogni persona. Sei tu il misericordioso, colui che non si 

lascia sedurre dalla superbia o dall’arroganza, ma prova compas-

sione per quelli che soffrono. Sei tu che costruisci la pace, accet-

tando di pagarne il prezzo con il sacrificio della tua vita perché 

arrivi finalmente il giorno in cui gli uomini vivranno da fratelli. 
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 Tutte le letture di questa domenica ci mettono 

davanti al tema dell’umiltà e della semplicità. U-

miltà, povertà, semplicità sono termini spesso ri-

fiutati in una società dove sembra contare il pote-

re, il prestigio e la ricchezza, ma agli occhi di Dio 

questi sono valori di prim’ordine, perché sono le 

qualità che permettono di riconoscere i doni di 

Dio e quindi di aprirsi alla sua grazia, prima let-

tura. Considerarsi autosufficienti di fronte a Dio 

non è una buona pratica, perché molte cose im-

portanti non possiamo darcele da soli. Metterci 

con umiltà di fronte a lui è invece una scommessa 

di sicuro successo perché vuol dire trovare in lui 

la propria beatitudine, vangelo, in colui che ha 

dimostrato il suo amore verso di noi, la sapienza 

capace di vincere il mondo, seconda lettura. Ci 

si può fidare solo di chi ci ama e nessuno ci ama 

più di Dio stesso.                                          

                                            da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 28 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Bellucci Antonio ~ Romeo ~ Furiassi 

Lando 

Domenica 29 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Lucia ~ Francesco ~ Giovanni  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 30 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 31 ore 08:00  

Mercoledì 01 
ore 08:00 

 
Elvira e Guerrino 

Giovedì 02  
ore 08:00 

 
 

  
Presentazione di Gesù al Tempio 

 
Franco ~ Sandro 

Venerdì 03 ore 08:00 Bruno e Ilde 

Sabato 04 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Berardi Daniele ~ Pieri Dino ~  Gabbanini 

Emilio 

Domenica  05 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    
ore 11:00 Pro Populo 



Abbiamo davanti parole abissali, delle quali non riusciamo a vedere il fondo, le più alte della storia dell'umanità 

(Gandhi). È la prima lezione del maestro Gesù, all'aperto, sulla collina, il lago come sfondo, e come primo argo-

mento ha scelto la felicità. Perché è la cosa che più ci manca, che tutti cerchiamo, in tutti i modi, in tutti i giorni. 

Perché la vita è, e non può che essere, una continua ricerca di felicità, perché Dio vuole figli felici. Il giovane 

rabbi sembra conoscerne il segreto e lo riassume così: Dio regala gioia a chi produce amore, aggiunge vita a chi 

edifica pace. Si erge controcorrente rispetto a tutti i nuovi o vecchi maestri, quelli affascinati dalla realizzazione 

di sé, ammaliati dalla ricerca del proprio bene, che riferiscono tutto a sé stessi. Il maestro del vivere mette in 

fila poveri, miti, affamati, gente dal cuore limpido e buono, quelli che si interessano del bene comune, che han-

no gli occhi negli occhi e nel cuore degli altri. Giudicati perdenti, bastonati dalla vita, e invece sono gli uomini 

più veri e più liberi. E per loro Gesù pronuncia, con monotonia divina, per ben nove volte un termine tipico della 

cultura biblica, quel “beati” che è una parola-spia, che ritorna più di 110 volte nella Sacra Scrittura. Che non si 

limita a indicare solo un'emozione, fosse pure la più bella e rara e desiderata. Qualcosa forse del suo ricco signi-

ficato possiamo intuirlo quando, aprendo il libro dei Salmi, il libro della nostra vita verticale, ci imbattiamo da 

subito, dalla prima parola del primo salmo, in quel “beato l'uomo che non percorre la via dei criminali”. Illumi-

nante la traduzione dall'ebraico che ne ricava A. Chouraqui: “beato” significa “in cammino, in piedi, in marcia, 

avanti voi che non camminate sulla strada del male”, Dio cammina con voi. Beati, avanti, non fermatevi voi osti-

nati nel proporvi giustizia, non lasciatevi cadere le braccia, non arrendetevi. Tu che costruisci oasi di pace, che 

preferisci la pace alla vittoria, continua, è la via giusta, non ti fermare, non deviare, avanti, perché questa stra-

da va diritta verso la fioritura felice dell'essere, verso cieli nuovi e terra nuova, fa nascere uomini più liberi e più 

veri. Gesù mette in relazione la felicità con la giustizia, per due volte, con la pace, la mitezza, il cuore limpido, la 

misericordia. Lo fa perché la felicità è relazione, si fonda sul dare e sul ricevere ciò che nutre, cura, custodisce, 

fa fiorire la vita. E sa posare una carezza sull'anima. E anche a chi ha pianto molto un angelo misterioso annun-

cia: Ricomincia, riprendi, il Signore è con te, fascia il cuore, apre futuro. Tu occupati della vita di qualcuno e Dio 

si occuperà della tua. 
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 Beato chi cammina sulla via del Signore 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

TeenCamp 2023 

Destinato ai ragazzi  
dalla Prima Media in avanti. 

 

Il Campo si svolgerà a: CASA BENSI 

(Località Caresto di Sant’Angelo in Vado)  dal 

16 al 23 luglio 2023 
 

                     Sono già aperte le iscrizioni 

 
In Pax Domini 

 
FURIASSI LANDO  

GABBANINI EMILIO 

Con decreto 122/A/2023 del 17  gennaio 2023  
il vescovo Mons. Giovanni Tani  

Amministratore apostolico 
ha riconfermato per un quinquennio don Salvatore  

Moderatore (vicario foraneo)  
dell’Unità Pastorale dell’Apsa 

Sabato 4 e domenica 5 febbraio 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 


